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..un musicista abituato a qualunque melodia scoprirà che, una volta che essa si sia messa in moto nella sua testa, le idee delle diverse note si susseguiranno ordinatamente nella sua mente, senza che egli vi presti particolare cura o attenzione…


 


John Locke,The Works of John Locke, vol. 1 (An Essay concerning Human Understanding Part 1)[1689], CHAP. XXXIII.: Of the Association of Ideas, section n. 6, p. 421
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INTRODUZIONE


 


 


 


Il presente volume dal titolo La Musica nelle principali scuole di psicologia – ampiamente aggiornato e revisionato rispetto all'edizione precedente – fornisce un quadro articolato del reciproco influenzarsi di due discipline formalmente e contenutisticamente molto lontane: psicologia e musica.


I repertori bibliografici di psicologia della musica testimoniano la quasi assenza di bibliografia italiana in questa disciplina; la situazione sembra migliorare se la tematica musicale viene osservata da un punto di vista pedagogico ed educativo.


Anche la letteratura pedagogica musicale italiana, però, denuncia questo limite ed è stata ‘costretta’ a confrontarsi con contributi di psicologia musicale, soprattutto di area americana. Se da un lato il valore internazionale della psicologia musicale è foriero di attestazioni di scientificità, dall’altro esso perde i connotati situazionali specifici del contesto italiano.


Il presente lavoro cercando di soddisfare questa carenza storico-epistemologica del panorama di studi italiano fornisce un quadro orientativo del sapere psicologico in ambito musicale; la ricostruzione proposta, è infatti, finalizzata a fornire gli strumenti teorici su cui si basano gli odierni percorsi di ricerca. La moderna psicologia della musica è il punto di arrivo di un ricco dibattito che attraversa le scienze psicologiche da oltre un secolo.


Esautoratasi dalla filosofia, la psicologia della musica ha per lungo tempo riflettuto sui propri oggetti di indagine e sulle procedure metodologiche utilizzate nelle ricerche. Assicuratasi l’autonomia la psicologia della musica ha percorso un itinerario epistemologico complesso, in cui sia le teorie che i metodi hanno subito continue ridefinizioni.


Partendo dalla definizione di Gjerdingen1 secondo cui la psicologia della musica è una specializzazione della psicologia, avente come oggetto di indagine non solo le risposte della mente agli stimoli musicali, ma anche come la mente li elabora, controlla le prestazioni e le valuta, in riferimento agli studi storico-epistemologici, lo stesso autore mostra come all’inizio del XX secolo la psicologia della musica fu suddivisa in studio della percezione (vibrazione e sensazione del suono) e cognizione. Oggi questa distinzione sembra meno chiara, sebbene le sue radici affondino in epoca classica, quando già le opere di Aristosseno (Sulla musica e Ascolto della musica del IV a.C.) si attardavano su questioni psicologiche. Volendo, invece rintracciare le prime riflessioni in termini di emozioni e di sensazione, dobbiamo risalire alle riflessioni filosofiche moderne di Bacone e Locke, oltre alle scoperte nel campo della Meccanica e della Fisica che proprio tra Seicento e Settecento hanno posto le basi scientifiche dello studio delle sensazione nell’Ottocento2.


Inoltre, riguardo l’evoluzione storico-epistemologica della psicologia della musica il contributo di Micheal Thaut presente in Oxford Handbook of Music Psycology3 diviene significativo, in quanto illustra come tale branca della psicologia sia nata contestualmente agli esordi della psicologia scientifica, partendo cioè dalle sperimentazioni fisiologiche di von Helmholtz leggibili nello storico volume On the sensation of tones as a physiolagical basis for the theory of music (1863), per giungere poi alle interpretazioni ormai classiche delle correnti strutturalista, funzionalista, della psicologia della Gestalt e del cognitivismo.


Il volume affronta: il tema delle origini storiche e delle moderne interpretazioni di una disciplina, quale la psicologia della musica che si nobilita grazie all'emergere dei primi studi di psicologia sperimentale tra la metà dell’800 e i primi anni del ‘900 (capitolo 1 – Lucia Monacis); la contestazione delle prime teorie scientifiche da parte della scuola della Gestalt e del comportamentismo e, infine, gli apporti contemporanei del cognitivismo (capitolo 2 e 3– Giusi Antonia Toto).


L’esigenza di rivedere e arricchire il precedente lavoro (la psicologia della musica nelle principali scuole di psicologia) del 2016 nasce dal confronto con i suggerimenti di alcuni esperti del settore e dall’utilizzo in ambito didattico del manuale presso alcuni conservatori italiani all’interno del comparto di insegnamento della Psicologia della Musica.


Questa seconda edizione pur confermando il disegno teorico della precedente si arricchisce di ulteriore contenuto, con l’aggiunta del paragrafo Psicologia dell’apprendimento musicale, nel quale sono approfonditi le ricadute didattiche delle contemporanee linee di ricerca della psicologia musicale. 
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1 Gjerdingen R., “The Psychology of Music”, in T. Christensen (Ed).The Cambridge History of Western Music Theory, Cambridge, Cambridge University Press, 2002, p. 960.


2  Ibidem, p. 961.
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